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ROMA Le microparticelle, potenzialmen-
te pericolose per gli animali e gli ecosi-
stemi, hanno raggiunto anche le acque
ghiacciate dell’incontaminato (fino a
oggi) Stretto di Gerlache, che lambisce
la Penisola Antartica. A PAG. 6

Le microplastiche
sbarcano tra i ghiacci
d e ll ’Antartide

/L APRESSE

Salis, il governo
ital i a n o
i nte r v i e n e
sulla detenzione

BUDAPEST Monta la polemica per condi-
zioni in cui è detenuta in Ungheria l’in -
segnante milanese di 39 anni, Ilaria Sa-
lis. La donna, imputata per l’aggressione
in Ungheria ad alcuni estremisti di de-
stra, è comparsa in tribunale con le mani
e i piedi incatenati. Immagini che hanno
smosso l’opinione pubblica. Ma in tarda
serata la premier Meloni ha telefonato
ad Orban per caldeggiare un risoluzione
soft. A PAG. 2

Jenin, blitz in corsia
in falsariga Fauda
CISGIORDANIA Spettacolare azione degli
agenti israeliani in un ospedale di Jenin,
in Cisgiordania. Mascherati da paziente,
donna e medico, hanno ucciso «tre ter-
roristi», come ha spiegato Israele, senza
che nessuno se ne accorgesse. A PAG. 2 Antonio Diodato. /L APRESSE

Un chip
nel cervello

per Elon
Mu sk

Con Telepathy
co nt roll e re m o

co mpuet r
e smartphone

s e mpl i ce m e nte
pensando

A PAG. 2

Inzaghi e Allegri. /L APRESSE

Kiev, abbattuti 15
droni russi su 35

A PAG.2

Diodato: a Sanremo
porto quel che sono
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Kiev, distrutti
nella notte
15 droni russi
KIEV Le forze ucraine hanno abbat-
tuto 15 dei 35 droni Shahed lancia-
ti dalla Russia durante la notte. Lo
ha riferito l'aeronautica militare di
Kiev, precisando che Mosca ha lan-
ciato i veicoli aerei senza pilota da
tre direzioni: Primorsko-Akhtarsk
nel Krasnodar Krai russo, la città
russa di Kursk e Capo Chauda nella
Crimea occupata. Secondo quanto
riferito, le truppe russe hanno an-
che attaccato con due missili S-
300, prendendo di mira l’oblast di
Donetsk. Secondo l’aeronautica
militare, le difese dell’Ucraina han-
no abbattuto 15 Uav sugli oblast di
Mykolaiv, Sumy, Cherkasy, Kiro-
vohrad, Dnipropetrovsk, Kharkiv,
Kherson e Kiev. Un gruppo di droni
ha attaccato zone di prima linea,
prendendo di mira le infrastruttu-
re energetiche, nonché le strutture
civili e militari vicino alla linea del
fronte e al confine russo.

Jenin: blitz in ospedale
camuffati da pazienti
Gli agenti israeliani dello Shin Beth: «Uccisi tre terroristi»

CISGIORDANIA I militari israelia-
ni hanno «neutralizzato tre ter-
roristi» che si trovavano all’in -
terno dell’ospedale Avicenna
di Jenin. Secondo il ministero
della salute palestinese invece,
«tre martiri sono stati abbattu-
ti dalle forze di occupazione al-
l’interno dell’ospedale».

In un comunicato, l’eserci -
to, la sicurezza interna e la po-
lizia israeliani hanno spiegato
che si è trattato di una «opera-
zione congiunta» e che i tre uc-
cisi erano «un terrorista di Ha-
mas che si nascondeva nell’o-
spedale assieme a due altri ter-
roristi». I media israeliani e
quelli palestinesi riferiscono

che l’operazione israeliana al-
l’ospedale Ibn Sina a Jenin, in
Cisgiordania, è durata solo 10
minuti: i militari sono entrati
nella struttura alle 5h30 del
mattino locali (le 6h30 in Italia)
travestiti da medici, infermieri
e donne palestinesi, si sono di-
retti verso un nascondiglio al
terzo piano e hanno ucciso i tre
utilizzando pistole dotate di si-
lenziatore prima di fuggire in-
columi dall’edificio. Secondo
quanto riporta la stampa israe-
liana, la cellula stava proget-
tando imminenti attacchi ter-
roristici, compreso uno simile
a quello del 7 ottobre. Uno dei
membri della cellula si chiama

Muhammad Jalamneh, aveva
27 anni e presumibilmente era
in contatto con il quartier ge-
nerale di Hamas all’estero. Se-
condo la ricostruzione della
stampa, era anche un portavo-
ce dell’ala militare di Hamas
nel campo di Jenin. Gli altri due
uccisi erano due fratelli,
Muhammad e Basel Ghazawi.
Secondo l’esercito, la cellula
«neutralizzata» rappresenta
«un nuovo esempio dell’uso ci-
nico da parte di gruppi terrori-
stici di spazi civili e ospedali co-
me copertura e come scudi
umani». Nessuno , tra pazienti
e medici, si sarebbe accorto del
blitz.

R osat o
e Bonetti
in Azione
ROMA «Dopo la rottura
del Terzo Polo abbiamo
costruito con Popolari
europeisti riformatori
(Per) un percorso di
convergenza. Elena Bo-
netti ed Ettore Rosato
(Iv) entrano in Azione».
Lo ha annunciato lune-
dì Carlo Calenda du-
rante una conferenza
stampa nell’auletta
della Camera. Ieri inve-
ce il primo senatore ne-
ro nella storia politica
italiana, l’ex leghista
Toni Iwobi, ha aderito a
Forza Italia.

Neuralink, installato
il primo microchip
in cervello umano
CITTÀ Impiantato il pri-
mo chip wireless nel cer-
vello umano realizzato
dall’azienda Neuralink
di Elon Musk. Lo ha an-
nunciato lo stesso miliar-
dario rendendo noto che
i risultati iniziali dell’in -
tervento sono positivi:
sono stati rilevati, infat-
ti, picchi neuronali o im-
pulsi nervosi prometten-
ti e il paziente sta bene,
riporta la Bbc News. L’o-
biettivo dell’azienda di
Musk è connettere il cer-
vello umano ai compu-
ter e aiutare le persone in
condizioni neurologiche
difficili. Non si tratta pe-
rò di una prima assoluta
perché diverse aziende
rivali hanno già impian-

tato dispositivi simili.
L’azienda di Musk ha

ottenuto il permesso di
testare il chip sugli esseri
umani dalla Fda a mag-
gio. L’ok dell’agenzia re-
golatoria statunitense
ha dato il via libera all’i-
nizio di uno studio che
durerà sei anni durante il
quale un robot inserirà
chirurgicamente 64 fili
flessibili, più sottili di un
capello umano, su una
parte del cervello che
controlla «l'intenzione
del movimento», secon-
do Neuralink.

Tel epat hy
Su X Musk ha anche an-
nunciato che il primo
prodotto di Neuralink si

chiamerà Telepathy. La
telepatia, ha detto Musk,
consentirebbe "il con-
trollo del telefono o del
computer e, attraverso
di essi, di quasi tutti i di-
spositivi, semplicemen-
te pensando". E "i primi
utilizzatori saranno co-
loro che hanno perso l’u-
so degli arti", ha conclu-
so.

Il prototipo del
m i c ro c h i p

t a rg ato
Neuralink, ora

in fase
sper imentale.

/F OTO
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Il caso Ilaria Salis
crea imbarazzo
a Palazzo Chigi
BUDAPEST Monta la polemica per il ca-
so di Ilaria Salis, l’insegnante milane-
se di 39 anni sotto processo in Unghe-
ria per aver aggredito alcuni estremi-
sti di destra. Ieri la cittadina italiana è
apparsa in tribunale con le mani e i
piedi incatenati e con una ulteriore
catena assicurata tra gli arti superiori
e inferiori. Le opposizioni, i familiari
di Salis e un’ampia fetta dell’opinio -
ne pubblica chiedono al governo di
intervenire per garantire la dignità
dell’insegnante, anche se imputata.
In mattinata il ministro degli esteri
Antonio Tajiani si è limitato a dichia-
rare: «Il primo ministro ungherese
Orban non c’entra con il sistema giu-
ridico del suo Paese». Il ministro del-
l’Agricoltura Francesco Lollobrigida
ha detto: «Non ho visto le immagini,
non commento».

Generali, sì al buyback
per 500 milioni di euro

MILANO Generali ha annun-
ciato ieri un buyback pari a
500 milioni di euro. Il piano
di riacquisto azioni proprie
sarà sottoposto all’appro -
vazione dell’assemblea de-
gli azionisti di aprile e par-
tirà durante il 2024.

Il Pil italiano più alto
rispetto all’Eu rozo n a

RO M A l’Istat ha certificato
ieri che nel 2023 il Pil dell’I-
talia, corretto per gli effetti
di calendario e destagiona-
lizzato, è aumentato dello
0,7% rispetto al 2022. Un
valore superiore a quello
d e l l’Eu rozo n a .

Mafia, sgominato
il clan che gestiva
un acquedotto
PALERMO Smantellato il vertice della
famiglia mafiosa di Carini. Cinque
gli arresti dei carabinieri del Coman-
do provinciale di Palermo (quattro in
cella e uno ai domiciliari), nell’ambi -
to di un’indagine della Dda. Le accu-
se sono, a vario titolo, associazione
per delinquere di tipo mafioso,
estorsioni aggravate commesse avva-
lendosi del metodo mafioso e reati
in materia di armi. I vertici avrebbe-
ro anche gestito un acquedotto abu-
sivo col quale, dietro pagamento,
fornivano acqua per uso civile a una
consistente fetta della popolazione
di Carini, che non aveva altre possi-
bilità di approvvigionamento.
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’ Sos vaiolo delle scimmie

Dieci casi tra Firenze e provincia. L’esperto: niente allarmismo ma vaccini

Latitante arrestato in Romania

F I R E NZ E Dieci persone so-
no risultate positive al
vaiolo delle scimmie. Si
tratta di un’infezione vi-
rale che si manifesta prin-
cipalmente attraverso
delle eruzioni cutanee
con vescicole, linfonodi
ingrossati e febbre.

I casi sono emersi nel-
l’area di Firenze e provin-
cia a partire dalla seconda
settimana di gennaio. E’
stato un medico di fami-
glia nel Mugello il primo a
intuire e segnalare un pa-
ziente sospetto. Poi le ana-
lisi hanno dato conferma.
E’ quanto anticipato ieri
dal quotidiano La Repubbli-
ca. L’infezione general-
mente si trasmette trami-
te contatto stretto, a mag-
gior ragione se è di tipo

sessuale, tra persone in-
fette.

La trasmissione può av-
venire anche in caso di
contatti mediati da indu-
menti, ma prevalente-
mente avviene con il con-
tatto fisico.

Secondo la letteratura

il «vaiolo delle scimmie» è
così chiamato perchè l’in -
fezione fu identificata per
la prima volta nelle scim-
mie nel 1958, mentre il
primo caso nell’uomo ri-
sale al 1970. Il vaiolo delle
scimmie è endemico (ov-
vero stabilmente presen-

te nella popolazione) nel-
le regioni della foresta
pluviale tropicale dell’A-
frica centrale e occidenta-
le.

“No allarmismi”
«Nessun allarmismo

sul vaiolo delle scimmie
dopo i casi registrati a Fi-
renze, ma è chiaro che la
vaccinazione deve essere
consigliata alle persone
con infezione da Hiv e a
quelle persone che appar-
tengono alle categorie a
rischio ben individuate
dai comunicati del Mini-
stero della salute e dalla
Regione» A dirlo è stato
Pierluigi Blanc, infettivo-
logo dell’Ordine dei Medi-
ci Chirurghi e degli Odon-
toiatri di Firenze.

Askatasuna, si cambia

l e t te re @ m e t ro n ew s .i t

P E RUG I A Era ricercato da ottobre
2022 per concorso in ricettazio-
ne: si tratta di un cittadino rome-
no di 29 anni arrestato dalla Po-
lizia di Vrancea, Romania, in ese-
cuzione del mandato di arresto
europeo emesso dalla Procura
Generale di Perugia.

L’uomo, in concorso con un’al -
tra persona, si era reso responsa-

bile nel marzo 2015 del reato di
ricettazione, per aver tentato di
vendere un computer portatile
di ingente valoreche però era
frutto di un furto perpetrato ai
danni di un folignate. La pena in-
flitta è di un anno e sei mesi di
reclusione. Il latitante è adesso in
attesa di essere estradato verso
l’Italia.

TO R I NO Parte a Torino un percor-
so di progettazione partecipata
per l’edificio di corso Regina Mar-
gherita, di proprietà comunale,
sede del centro sociale Askatasu-
na. L’immobile è occupato da
quasi 30 anni. Lo ha stabilito la
Giunta Comunale con una deli-
bera, approvata ieri, proposta
dalla vicesindaca con delega al

Patrimonio Michela Favaro e del-
l’assessore ai Beni Comuni Jaco-
po Rosatelli. «La co-progettazio-
ne è un processo partecipato e
aperto - ha spiegato il sindaco Ste-
fano Lo Russo - l’immobile rimar-
rà in disponibilità della città e
verrà gestito in partenariato con
i cittadini attraverso un percorso
comune».

Il vaiolo delle scimmie. /L APRESSE

Bologna 30
Primi dati
p ositivi
B OLOGNA Sarà presto
per cantare vittoria,
ma sulla questione del
limite dei 30 chilome-
tri (su cui è intervenu-
to anche il Ministro dei
Trasporti Matteo Salvi-
ni, contrario all’inizia -
tiva) il Comune di Bo-
logna ieri ha fornito i
primi dati. In città, nel-
le prime due settima-
ne di applicazione dei
limiti, il numero di in-
cidenti è diminuito del
21%. Secondo Palazzo
D’Accursio, rispetto al-
lo stesso periodo del
2023, ci sono stati 25
sinistri in meno (di cui
14 in meno con feriti e
un mortale in meno).
Inoltre è sceso del
27,3% il numero di pe-
doni coinvolti. Tra lu-
nedì 15 e domenica 28
gennaio sulle strade
bolognesi si sono veri-
ficati 94 incidenti, 63
dei quali con feriti e 31
senza: nessun mortale.
Nel 2023 gli incidenti
erano stati 119, tra i
quali 77 con feriti, 41
senza e uno mortale.
L'assessora Valentina
Orioli: «Dati incorag-
gianti, siamo fiduciosi
nel lungo periodo».
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Tasso di crescita stimato per l’ Italia nel 2024
dal Fondo Monerario Internazionale nel suo World Economic Outlook.
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Registrato in Sicilia il record europeo del caldo

Belen e Elio Lorenzoni ai titoli di coda

Non è un momento fortunato dal
punto di vista sentimentale per
Belen Rodriguez, 39 anni, che

dopo la separazione dall’ex
marito Stefano De Martino,
sembra vivere un periodo di
crisi anche con l’imprendi -
tore con cui ha condiviso gli
ultimi mesi, Elio Lorenzoni,
Le voci di maretta circolava-
no già da alcuni giorni, m a
sgonfiarle avevano contri-
buito le foto pubblicate dal settimana-
le “Chi”, in cui la showgirl veniva ri-
presa insieme ad Elio e al resto della fa-
miglia durante un weekend all’inse -
gna del relax in Franciacorta. I due,
inoltre, erano stati spesso visti insie-
me all’uscita di ristoranti e hotel. Ma a

insospettire ulteriormente i fan ha
contribuito una storia comparsa sul
profilo Instagram della showgirl che

recitava: «Voglio essere libe-
ra!». Per i fan è una frase che
sancirebbe l’effettiva fine
della storia d’amore tra Be-
len e l’imprenditore. Inoltre
Lorenzoni è stato avvistato a
una festa di amici in discote-
ca senza Belen e pare vicino
a una bella ragazza. Da parte

dei diretti interessanti non sono però
ancora arrivate dichiarazioni ufficiali
della fine della relazione. E pensare
che solo a inizio anno le cose tra i due
parevano andare a gonfie vele: Loren-
zoni aveva trascorso il Capodanno in
Argentina insieme alla Rodriguez.

M E T RO G O S S I P VALERIA BOBBI

CLIMA

C RO N O

NATI OGGI
Alessandro Benvenuti
Kr izia

828
Il corpo di San Marco
trafugato da Alessan-
dria d’Egitto giunge a
Ve n ez i a
1776
Alessandro Volta sco-
pre il gas metano

1930
La 3M mette sul mer-
cato lo scotch
1950
Truman annuncia un
programma per lo svi-
luppo della bomba al-
l’i d ro g e n o

Siamo molto camaleontici
e ci adattiamo
alla contemporaneità

Giuseppe Cruciani
Conduttore “La Zanzara”
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Micropalstiche arrivate in Antartide
ROMA Le microplastiche
hanno raggiunto l’An -
tartide. Lo ha rilevato il
ricercatore colombiano
Paulo Tigreros che ha
esaminato le acque
ghiacciate dello Stretto
di Gerlache, un corri-
doio naturale lungo cir-
ca 160 chilometri che se-
para l’Arcipelago di Pal-
mer e l’estremità della
Penisola Antartica.

Alla fine del mondo,
lontano dal trambusto
del pianeta, questo luo-
go incontaminato do-
vrebbe essere al sicuro
dal degrado ambientale
che colpisce il resto del-

la Terra. In realtà, nei
campioni raccolti sono
stati trovati polimeri e
altri composti tossici
che variano da 5 mm a
un millesimo di milli-
metro.

Per il 51enne biologo
marino e i suoi colleghi
scienziati a bordo della
ARC Simon Bolivar, na-
ve della marina colom-
biana, non c'è dubbio
che queste particelle ab-
biano già raggiunto la
calotta polare, dove si
uniscono le acque degli
oceani Pacifico, Atlanti-
co e Indiano.

A causa dell’inquina -

mento su larga scala del-
le acque mondiali da
parte dei nostri milioni
di tonnellate di rifiuti, la
presenza di queste par-
ticelle è già stata dimo-
strata più volte in questi
oceani.

Le microplastiche so-
no il risultato del degra-
do fisico e chimico di og-

getti che impiegano
centinaia di anni per de-
gradarsi. Il loro impatto
è stato studiato solo dal-
l’inizio degli anni 2000,
ma è ancora poco cono-
sciuto. Per Tigreros sono
già «onnipresenti» negli
oceani, i loro effetti pos-
sono essere fatali per gli
animali e gli ecosiste-
mi.

Una ricerca condotta
nel 2019 dall’Università
di Canterbury, in Nuova
Zelanda, ha rivelato l’e-
sistenza di microplasti-
che nella neve antartica,
mentre secondo le Na-
zioni Unite ogni anno

vengono prodotte più di
430 milioni di tonnella-
te di plastica in tutto il
mondo. Nonostante la
sua lontananza, il «con-
tinente bianco» è molto
esposto alle minacce
esterne. Le particelle po-
trebbero essere arrivate
lì naturalmente, tra-
sportate dalle correnti
oceaniche dirette a sud.
Possono viaggiare an-
che nell’atmosfera o ne-
gli escrementi di mam-
miferi marini e pesci
che, in certi periodi del-
l’anno, migrano verso i
tropici per poi ritornare
pochi mesi dopo.

Non c'è dubbio che
le particelle abbiano

già raggiunto la
calotta polare
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PA L E R M O Il record di caldo nell’Europa con-
tinentale appartiene alla Sicilia. È quanto
affermato l’Organizzazione mondiale della
Meteorologia (Omm) in riferimento alla
giornata dell’11 agosto 2021, data in cui la
temperatura dell’isola italiana ha raggiun-
to i 48,8 gradi. Il record precedente appar-
teneva alle città greche di Atena ed Eleusi
con i loro 48 gradi il 10 luglio del 1977.

Ad agosto 2021, tutto il Sud Italia era stato
colpito dall’anticiclone africano Lucifero.
Anche in Tunisia e in Iran, si erano raggiunti
o persino superati i 48 gradi. Secondo

l'Omm, la rilevazione del caldo torrido in
Sicilia è avvenuta in un momento in cui le
temperature stavano aumentando vertigi-
nosamente in gran parte dell'Europa, rin-
novando le preoccupazioni sui cambiamen-
ti climatici causati dalle attività umane.

«Un gruppo internazionale di scienziati
dell’atmosfera ha verificato la temperatu-
ra, che era stata registrata da una stazione
meteorologica a Siracusa», ha dichiarato
l’Omm. La conferma è arrivata dall’agenzia
metereologica delle Nazioni Unite, la cui in-
dagine ha richiesto «cure meticolose».
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Il calciomercato low budget
Occhio ai saldi e ai prestiti

Totti al Madrid
Ma è Cristian

C A LC I O Francesco Totti ri-
fiutò il trasferimento al
Real Madrid per consa-
crarsi leggenda nella sua
Roma: il figlio 18enne
Cristian invece a Madrid
ci è andato, ma a farsi le
ossa. Destinazione Rayo
Vallecano, terza forza
calcistica della capitale
spagnola. Dopo aver tra-
scorso la prima parte del-
la stagione con la Prima-
vera del Frosinone, il gio-
vane Cristian Totti gioca
in Spagna in prestito fi-
no a giugno. Il papà è sta-

to avvistato alla Ciudad
Deportiva del club per
seguire il primo allena-
mento del figlio, che gio-
cherà nel Juvenil C del
R ay o .

Anche i Del Piero
Ma i Totti non sono i

soli a calcare i campi ma-
drileni. I figli di un’altra
bandiera (della Juve, sta-
volta) Alessandro Del
Piero, cioè Tobias e Sa-
sha, sono alla seconda
stagione nella cantera
del Getafe. Cristian Totti
di mestiere fa l’attaccan -
te e al Frosinone, prima
di volare in Spagna, ha
giocato 4 partite segnan-
do un gol.

Per Lukaku
il futuro
è in Arabia
CALCIO Se due indizi
fanno una prova, allora
possiamo quasi dirlo:
Romeru Lukaku la
prossima stagione gio-
cherà in Arabia Saudi-
ta. Che il giocatore bel-
ga non sia uno che sia
affezioni alla maglia -
come tanti altri colle-
ghi, del resto - questo è
già universalmente no-
to: ma la dichiarazione
fatta proprio in Arabia
Saudita dopo l’amiche -
vole di Riad contro l’Al
Shabab ha fatto drizza-
re le orecchie alla diri-
genza romanista. «Nei
prossimi due anni vedo
la Saudi Pro League di-
ventare una delle mi-
gliori al mondo - ha det-
to Lukaku - se non la
migliore. I club fanno
molti sforzi per portare
qui i top player. A breve
potrebbe essere la mi-
gliore competizione in
assoluto». Il giocatore,
questo va detto, è in
prestito alla Roma e il
suo cartellino è di pro-
prietà del Chelsea. La
Roma se dovesse entra-
re in Champions Lea-
gue potrebbe cercare di
riscattarlo (costo: 42
milioni). Ma sicura-
mente queste dichiara-
zioni hanno messo in
fibrillazione sia il club
inglese che quello ita-
liano. Anche se l’attac -
cante la scorsa estate,
dopo la rottura con l’In -
ter e dopo essere stato
cercato dalla Juve, ave-
va rifiutato di andare in
Arabia. Che però ora è
l’unico posto dove non
tratterebbero sul suo
compenso.

C A LC I O Segnatevi questa data: giovedì 1 feb-
braio alle 20. Sarà allora che il mercato in-
vernale -quello di riparazione- chiuderà i bat-
tenti. Solo allora potremo dire chi si è dav-
vero rinforzato. Per ora una cosa è certa: ha
vinto il risparmio. Succede un pò sempre co-
si: secondo i dati di un report FIFA dal 2017 al
2023 nel corso della sessione di gennaio i
club hanno speso quasi cinque volte in meno
rispetto agli affari estivi (con un massimo
toccato nel 2021 quando nei maggiori cam-
pionati spesero addirittura oltre 6 volte di
più, cioè 590 milioni di dollari a gennaio ri-
spetto ai 3,85 miliardi dell’estate). E infatti in
Serie A finora il colpo migliore lo ha realiz-
zato il Genoa. Vendendo, però. Ben 25 mi-
lioni incassati dal Manchester City per il di-

fensore Rade Dragusin, che si è messo in luce
nel girone d’andata. Tranne Aurelio De Lau-
rentiis, che ha aperto il portafoglio per ac-
quistare Ngonge, Traorè e Mazzocchi e Perez,
le altre squadre hanno fatto poco. Qualche
saldo, qualche prestito. L’Inter per esempio
ha preso Buchanan (sopra, nella foto).

L’anno scorso
Quella invernale del 2023 è stata la sessio-

ne di calciomercato più povera degli ultimi
17 anni in Serie A: bisogna risalire alla sta-
gione 2005-06 per trovare un gennaio in cui i
club spesero meno. Appena 32 i milioni spe-
si. È presto per dire come è andata quest’an -
no, ma alcune cose sono indicative. Il ds della
Roma Tiago Pinto per esempio ha avuto un

budget di 1,5 milioni (tanto che il terzino An-
gelino arriverà in prestito) e più che altro pre-
mura di vendere. Il Milan per il centrocampo
ha valutato persino Nemanja Matic, 36 pri-
mavere ed un costo di 3 milioni: ma andrà al
Lione. La Juventus ha piazzato il colpo Tiago
Djalò , firma fino al 2028, arriva dal Lille per
3,5 milioni. E poi, oltre ai saldi si cercano le
occasioni. Come la Lazio, che continua a cer-
care rinforzi in attacco. I biancocelesti valu-
tano l’acquisto di Federico Bernardeschi, og-
gi al Toronto, ma voglioso di tornare in Italia
per convincere Spalletti a portarlo agli Eu-
ropei. Accetterebbe sei mesi di contratto ri-
ducendosi anche l’ingaggio. È già stato alle-
nato da Sarri ai tempi della Juventus. Baste-
rà?

CALCIO La scorsa estate
ruppe con Mourinho al-
l’improvviso ed andò al
Rennes. Adesso Nemanja
Matic ha deciso di andar-
sene pure da lì, dopo ap-
pena 6 mesi dal suo arri-
vo in Bretagna: 19 pre-
senze tra Ligue 1 ed Euro-
pa League, non gioca dal
17 dicembre scorso. Ha
rotto con il club e con la
squadra. Nonostante gli
accostamenti al Milan ed
il tentativo last minute
operato dal Besiktas, il
calciatore serbo rimarrà
in Francia. L’Olympique
Lione è infatti vicinissi-
mo alla definizione del-
l’affare. Nelle casse del
Rennes 3 milioni.

Matic cambia
ancora casacca
Andrà al Lione

Arturo Vidal e gli altri strani colpi
CALCIO Strano destino quello di
Simone Pafundi, 17 anni, che ha
giocato più minuti in nazionale
di quanti nem abbia giocati que-
st’anno in Serie A (7): è andato
dall’Udinese in prestito al Lo-
sanna, squadra al decimo posto
del massimo campionato sviz-
zero. Ricordate il Chicarito Her-
nandez? È sbarcato da svincola-
to al Chivas de Guadalajara
(Messico). E l’ex juventino ed in-

terista Arturo Vidal? Dall'Athle-
tico Paranaense è finito a titolo
definitivo e gratuito al Colo Co-
lo, dove è cresciuto calcistica-
mente dal 2005 al 2007. Do you
remember l’ex nerazzurro Ivan
Perisic? Dal Tottenham è finito
all'Hajduk Spalato in prestito.
L’ex Liverpool Jordan Hender-
son è andato dall'Al-Ettifaq al-
l'Ajax. E Salvatore Sirigu? Dal
Nizza al Karagumruk (Turchia).

Una transumaza al contrario
C A LC I O Jordan Henderson ha già
fatto le valigie. Dal dorato mon-
do arabo è letteralmente scap-
pato in Olanda, all’Ajax. Una in-
sofferenza già mostrata anche
da Karim Benzema che a quanto
si apprende farebbe di tutto per
lasciare l’Al-Ittihād. Su di lui c’è
una squadra europea, il Lione.

Non si trova benissimo nem-
meno il portoghese Jota, sbarca-
to dal Celtic all’Al-Ittihād a suon

di milioni ma mai amato dai ti-
fosi e mai integrato. E, secondo i
rumors, nemmeno l’ex laziale
Milinkovic Savic si trova gran-
chè bene. E se il sogno arabo fos-
se già finito? Facile firmare con-
tratti: per molti calciatori però
fare i conti con una cultura mol-
to diversa dalla propria sta di-
ventando un problema. Ed una
piccola transumanza di ritorno
è già iniziata.

FOTO LAPRESSE
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T Inter e Juve
già scaldano
i motori

Il duello dell’andata tra Dumfries e Kostic /L APRESSE

C A LC I O Inter-Juventus è un
bivio per lo scudetto: do-
vesse vincere Allegri il
campionato sarebbe ria-
perto, se dovesse perdere
e con una partita in meno
rispetto all’Inter sarebbe
virtualmente a 7 punti. In-
somma domenica a San
Siro si giocherà molto più
che il derby d’Italia.

I numeri parlerebbero
chiaro: l’Inter ha la mi-
glior difesa e il miglior at-
tacco. Dico parlerebbero
perchè i nerazzurri han-

no subito 10 gol, due in
meno della Juve che però
ne ha presi 4 in un colpo
solo nel naufragio in casa
del Sassuolo: da allora pe-
rò - quinta giornata- Alle-
gri ha numeri migliori.
Cioè più punti (42 contro
36), più vittorie (13 contro
11), meno gol subiti (6
contro 9). Chi è dunque il
favorito? L’Inter vanta
l’attacco più forte ma Al-
legri, che ritrova Rabiot
dal primo minuto, spera
di recuperare anche Chie-

sa. E l’Inter? Barella, dopo
la squalifica, da questa
mattina sarà di nuovo in
gruppo così come Calha-
noglu, altro assente da Fi-
renze per squalifica. Con-
tro la Juve la mossa di In-

zaghi dovrebbe essere
quella di schierare Acerbi
al posto di De Vrij. A sini-
stra tornerà Dimarco, ri-
masto in panchina contro
i viola, con la conferma di
Darmian a destra.

C A LC I O Dura la vita delle
mogli (o fidanzate) dei
calciatori in Arabia. Le
wags (wifes and girlfrien-
ds) infatti non se la passa-
no bene. Almeno stando
al Daily Mail al quale al-
cune di loro (coperte dal-
l’anonimato) hanno de-
nunciato di essere state
insultate pubblicamente
e di essere state persino
vittime di molestie ver-
bali per strada, arrivando
a vedersi rifiutato l’in -
gresso in negozi e risto-
ranti a causa del modo in
cui erano vestite. La rigi-
da cultura locale ha fatto
sì che già tre calciatori
siano tornati in Europa
dopo pochi mesi.

VERSO IL DERBY D’I TA L I A

Mal d’Arabia
per le wags
m il i o n a r i e

CULTURE DIVERSE

Sinner a Palazzo Chigi
TENNIS Dal cemento del-
l’Australian Open agli
arazzi di Palazzo Chigi.
Per Jannik Sinner ieri è
stata la giornata del tripu-
dio romano: sbarcato tra
gli applausi a Fiumicino,
è poi stato ospite della
Premier Giorgia Meloni

(«è l’Italia che ci piace,
che reagisce e vince», ha
poi detto in un video il
Primo Ministro). Sinner
si è poi concesso anche
un tripudio si selfie in un
luogo inatteso: il cortile
di Palazzo Chigi, con i di-
pendenti estasiati.

Peroni sale in Ferrari
FORMUL A1 Nasce una nuo-
va partnership tutta ita-
liana in Formula 1 e nel
mondo dei motori tra
Ferrari e Peroni Nastro
Azzurro 0.0%,il marchio
di birra italiana di pro-
prietà del gruppo Asahi
Europe & International.

La partnership plurien-
nale riguarda la Scuderia
Ferrari in Formula 1, ma
anche il Ferrari Challen-
ge Trofeo Pirelli, uno dei
trofei monomarca più ri-
nomati al mondo giunto
quest’anno alla sua 32ma
edizione.

spor t@metronews.it
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“Big” versus “toy”, i cani più longevi
ANIMALI Cani grandi ver-
sus cani piccoli: chi vive di
più e chi affronta il mag-
gior rischio di malattie?
Se in termini di quantità
di affetto che sono in gra-
do di dare ai loro compa-
gni di vita umani la taglia
del cane non conta, il di-
scorso cambia se il raf-
fronto tra “big” e “toy” lo
si fa sulle questioni di sa-
lute e in particolare di lon-
gevità. Su questo fronte,
un nuovo studio pubblica-
to sulla rivista open access
Plos One potrebbe aiutare a
comprendere e a spiegare
un dato: in media, i cani
più piccoli tendono a vive-
re più a lungo di quelli più
grandi.

Perché a dispetto dei
minori centimetri gli an-
ni di vita sono di più? Per
capirlo, e provare a con-
fermare un’eventuale re-
lazione, un team di scien-

ziati Usa - Yunbi Nam del-
l’University of Washin-
gton e colleghi - ha preso
in esame oltre 27 mila ca-
ni statunitensi e 238 raz-
ze, e ha collegato la taglia
del cane a diversi modelli
di rischio per patologie
nel corso della vita. Le evi-
denze raccolte suggeri-
scono che i cani più gran-
di non tendono ad avere
più problemi di salute,
precisano gli scienziati.
Piuttosto, cani di dimen-
sioni diverse possono af-
frontare diversi livelli di
rischio per diverse patolo-
gie.

A ogni taglia i suoi ac-
ciacchi? Potrebbe sem-
brare di sì, ma “sono ne-
cessarie ulteriori ricerche
per chiarire i collegamen-
ti tra età, taglia e prevalen-
za di malattia nel cane”,
chiariscono gli autori. Pe-
rò delle differenze emer-

gono. Per approfondire, il
gruppo di ricerca ha ana-
lizzato i dati di un sondag-
gio realizzato su 27.541
cani, compilato dai pro-
prietari che partecipano
al “Dog Aging Project”.
Nel complesso, i quattro-
zampe più grandi coinvol-
ti nello studio avevano
maggiori probabilità di

aver affrontato a un certo
punto della loro vita alcu-
ni tipi di patologie, tra cui
cancro, malattie legate al-
le ossa, problemi ga-
strointestinali, problemi
a orecchio/naso/gola, di-
sturbi neurologici ed en-
docrini e malattie infetti-
ve. Dal canto loro, i cani
più piccoli avevano mag-

P E
T S

Secondo uno studio pubblicato sulla rivista open access Plos One i piccoli tenderebbero ad avere una vita più lunga

Il parere del veterinario: «I meticci sono più forti»
CANI Cani piccoli “highlander” rispetto a quelli
grandi. «Nella mia professione di veterinario - affer-
ma Federico Coccia, medico veterinario a Roma e
dottore di ricerca all’Università di Teramo - ho la
fortuna di visitare 20 cani al giorno tra grandi e pic-
coli: li faccio nascere e, ahimè, li vedo lasciarci per
malattie irreversibili o per morte naturale. In 30 an-
ni di lavoro, nella mia statistica della struttura in
cui lavoro posso confermare che i cani di piccola ta-
glia vivono più di quelli grandi: tra la grandezza e la
lunghezza della vita c'è un legame direttamente
proporzionale. I cani più sono piccoli e più vivono a
lungo. Razze come il chihuahua, lo yorkshire, il vol-
pino, hanno una vita media di 10-14 anni. Ma è an-
che vero che io stesso ho in cura un chihuahua fem-

mina di 18 anni».
«Le razze grandi come l’Alano, il Cane Corso (il

maschio vive in media 8 anni, ma la femmina è un
po’ più longeva), il San Bernardo, il Mastino Napole-
tano, il Maremmano - prosegue l’esperto - hanno
una vita media che si sviluppa nell’arco di 8-10 anni.
Poi ci sono sempre le eccezioni che confermano la
regola: mi è capitato anche di avere in cura un Cane
Corso maschio che è vissuto 14 anni, ma è una caso
straordinario»,

«Non vanno dimenticati - aggiunge Federico Coc-
cia - ultimi ma non ultimi, i meticci grandi, medi e
piccoli. Questi sono più longevi, sia come taglia
grande che piccola, dei cani di razza. Possiamo dire
che sono naturalmente più forti».

giori probabilità di soffri-
re di malattie oculari, car-
diache, respiratorie e al
fegato/pancreas. L’anam -
nesi di malattie renali-uri-
narie, invece, non differi-
va significativamente tra i
cani più imponenti e quel-
li mini. Per molti tipi di
patologie - tra cui cancro,
patologie oculari, cardia-
che, ortopediche e dell’o-
recchio/naso/gola - le di-
verse dimensioni dei cani
erano associate a diversi
modelli di rischio nel cor-
so della vita del pet.

I risultati, si spiega nel-
lo studio, sono rimasti va-
lidi anche dopo che i ricer-
catori hanno tenuto con-
to statisticamente del ses-
so dei cani, del luogo in
cui vivevano e del fatto
che fossero di razza pura o
mista.

I ricercatori notano che
questo lavoro non confer-

ma una relazione causale
tra taglia del cane, età e
malattia.

Tuttavia, evidenziano, i
risultati potrebbero aiuta-
re a comprendere più a
fondo i tipi di condizioni
che potrebbero essere alla
base della minore durata
di vita dei cani più grandi.
Ad esempio, all’interno
delle categorie di malattie
esplorate nel lavoro, la ri-
cerca futura potrebbe
concentrarsi sui modelli
di età e dimensione asso-
ciati a patologie specifi-
che.

“Questi risultati - con-
cludono gli scienziati - for-
niscono approfondimen-
ti sulle categorie di malat-
tie che possono contribui-
re a ridurre la durata della
vita nei cani più grandi e
suggeriscono molteplici
strade per ulteriori esplo-
razioni”.
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«A Sanremo con “Ti muovi”
porto quel che sono»

Antonio Diodato
42 anni, cantautore, al suo 4°

Festival. Nel 2020 vinse
con “Fai rumore” /ALESSIO ALBI

S H
 OW

Clara, diamante grezzo
al Festival: “È stato un anno
di grandi cambiamenti”

SA N R E M O «Mi sono sempre detta che
ogni volta che condividi la musica
con gli altri in qualche modo devi
meritartelo e devi meritarti anche il
loro ascolto. Nell’ultimo anno sono
cresciuta molto, la mia vita è cambia-
ta e sto compiendo i primi passi per
realizzare il mio sogno di sempre:
cantare. Ho voluto racchiudere i
miei sentimenti all’interno di un rac-
conto, una sorta di carta d’identità
della mia vita fino a qui». Così Clara
Soccini, vincitrice di Sanremo Giova-
ni 2023 con “Boulevard”, che salirà
sul palco del Teatro Ariston tra gli ar-
tisti in gara al Festival con l’inedito
“Diamanti Grezzi”. La cantautrice di
Varese, classe 1999, ringrazia nonno
e mamma per essere arrivata fin qui,
oltre alla serie “Mare Fuori” (dove in-
terpreta Giulia/Crazy J., praticamen-
te se stessa), che le ha dato notorietà.
Nella serata dedicata alle cover, Clara
si esibirà con una propria versione di
“Il cerchio della vita” con Ivana Spa-
gna. «È un’artista di una grande
umiltà a cui sono molto legata - spie-
ga visibilmente emozionata - e mi ha
dato tantissimi consigli su Sanremo».
Dopo il Festival, il 16 febbraio, uscirà
l’album “Primo” e a marzo Clara sarà
per la prima volta in tour nei club.

SANREMO 74

Orietta Cicchinelli

SA N R E M O Antonio Diodato
si prepara al suo quarto
Sanremo, a quattro anni
dalla vittoria con la mera-
vigliosa e pluripremiata
“Fai rumore”. Il cantauto-
re 42enne, dal tocco raffi-
nato e gentile, torna a Sa-
nremo per presentare “Ti
muovi”. Una canzone dal-
le atmosfere sofisticate,
con un ritornello che arri-
va, ma non immediata-
mente, a differenza della
maggior parte della can-
zoni sanremesi...

«Io porto quel che sono
– spiega Diodato – d’al -
tronde, sarebbe una follia
fare altrimenti. Io seguo il
mio flusso anche in que-
sto brano. Non mi sono
preoccupato di cosa
avrebbero portato gli al-
tri. Ognuno porta se stes-
so e Ti muovi rappresenta
quel che ho vissuto in que-
sti anni, anche nei concer-
ti. Insomma, volevo tra-
smettere nel brano quel
che ho sentito nei live. Il
pezzo – continua l’artista
– è tutto suonato. Parte
con chiaroscuri e fragilità
che hanno un certo tipo di

attitudini, poi cresce. Vo-
levo mi rappresentasse e
l’importante è questo.
Non vado al Festival per
fare la gara, ma per parla-
re a qualcuno e spero di
riuscire a comunicare».

In questo pezzo c’è
qualcosa che ritorna,
qualcosa che «riemerge
con una certa prepotenza
e crea squilibrio – spiega
Diodato –. È un dialogo an-
che con se stessi, ma non
solo. Il brano è un crescen-
do di sensazioni».

L’impegno sociale
Artista fuori dalle righe
che ha abituato il pubbli-
co a testi complessi eppu-
re universali, immediati,
Diodato ha scritto anche
la colonna sonora di “Pa -
lazzina Laf” by Michele
Riondino, film di attualità
visto che oggi si discute
ancora del futuro dell’Ilva
di Taranto. «Da tanti anni
diciamo che l’Ilva – conti -
nua il cantautore – arrive -
rà a chiudere: noi lo vo-
gliamo, perché ha fatto
male a tante persone. An-
che se ha dato posti di la-
voro, per me viene sem-
pre prima la salute e la tu-

tela dell’ambiente, nel ri-
spetto di chi verrà dopo e
si troverà un mondo disa-
strato. Abbiamo provato a
indicare una strada alter-
nativa all’Ilva, ma non c’è
mai stata la volontà di an-
dare in quella direzione.
Oggi, poi, ci lavorano 6 o 7
mila persone, nulla ri-
spetto agli Anni ’80. Oc-
corre guardare in faccia la
realtà – sottolinea Dioda-
to – ma purtroppo la po-
litica ha solo messo pezze
nel tempo, e ormai siamo
a un momento drammati-
co. Ce lo aspettavamo”,
chiosa con amarezza. «La
colpa? Non è certo degli
attivisti. Si parla tanto di
posti di lavoro, ed è giusto,
ma non si parla di costo in
termini di vite umane».

L’a m o re
Tornando a Sanremo e al-
le canzoni, Diodato canta
ancora l’amore. «Mi piace
- dice - raccontarlo con di-
sincanto, delicatezza.
Vorrei riuscire a racconta-
re l’amore di tutti o, alme-
no, quelle esperienze che
ci siamo ritrovati a vive-
re… La parola è incisiva è
al centro. L’ho scoperto

avvicinandomi a De An-
dré”.

Serata cover
Diodato con Jack Savoret-
ti porterà sul palco “Amo -
re che vieni amore che
vai” del grande Fabrizio
De André. «Vocalmente è
un registro, lontano da
me - spiega il musicista -
ma ascoltandolo ho capi-
to l’importanza della pa-
rola. E, poi, torno a Sanre-
mo a 25 anni dalla scom-
parsa di De André e a 10
dalla mia prima volta al-
l’Arisron e, mi son detto,
che avrebbe rappresenta-
to tanto per me portare
quella cover, omaggio al
grande poeta e cantauto-
re che non ho mai cono-
sciuto, se non attraverso
la sua musica».

Il duetto con Savoretti
«Ci sono stati incontri in
questi anni con Jack e ci
siamo promessi di rive-
derci per fare qualcosa in-
sieme... Quindi, quando
ho scelto la cover è venuto
fuori il suo nome: un can-
tautore britannico con un
cuore genovese e una sto-
ria particolare. Savoretti è

anche un grande amante
delle canzoni di De André
e mi ha detto subito di sì.
La cover? Non sarà esatta-
mente la versione che si
trova nel mio album di 10
anni fa. Questo è accaduto
altre volte con mie canzo-
ni nei live. Mi piace avere
punti di riferimento, ma
anche raccogliere stimoli
che vengono dall’esterno,
e alcune canzoni hanno
preso tutta quella energia
che sentivo sul palco e so-
no diventate altro. Così -
racconta Diodato - ho de-
ciso di andare alle Offici-
ne Meccaniche e provare
a registrare live quei brani
che sono poi diventati im-
portanti. Ci sto lavorano
ancora e ci saranno delle
sorprese per chi mi ha se-
guito poco dal vivo, come
la versione nuova di Ti
muovi».

La bellezza by Diodato
«Condividere l’amore che
provi con gli altri. Quando
sei con qualcuno che ha la
tua stessa attitudine e vo-
glia di esprimere il pro-
prio amore allora senti
che sei perfettamente
connesso con quel che vi-

vi. È qualcosa che ti fa cre-
scere e ti mostra la dire-
zione giusta».

La famiglia al centro
«Ho imparato a condivide-
re tanto con la mia fami-
glia. Ho vissuto un mo-
mento bellissimo con mia
madre, anche divertente,
tra il cinema e la musica.
Rimpiango di non averlo
fatto prima, ma forse non
ero pronto: mi ci voleva
molta più serenità. Con
gli anni ho imparato an-
che il senso della legge-
rezza nel fare musica».

La felicità
«Oggi mi sento al mio po-
sto. Mi trovo bene nel fare
quel che faccio. Ho fatto
delle scelte: per esempio,
non sono mai stato al Pri-
mo maggio di Roma.
Quelle scelte mi hanno
tolto un certo tipo di espo-
sizione, ma era talmente
bello il percorso che stavo
facendo che non me ne so-
no preoccupato. Non mi
sono sentito escluso poli-
ticamente né penalizza-
to. Avrei potuto fare altre
scelte? Non credo sarei
stato più felice».
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